
POLITICA INTERNA 

Sarti 
«Lascio l'Unità 
dopo 
due mandati)) 
W» Il presidente dell'Editri
ce l'Unità, Armando Sarti, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

Già nelle scorse settimane 
ho (atto presente al segreta
rio del Pds, Achille Occhietto 
la mia (erma intenzione di la
sciare la carica di presidente 
de\YUnità .a far tempo dal
l'Assemblea di bilancio che 
si terra entro aprile. 

Non mancherà ancora II 
mio impegno a favore del 
giornale. 

Ho accettato questo impe
gnativo incarico, che si è di
mostrato più arduo di quanto 
si prevedeva, non solo per le 
insistenti sollecitazioni dei 
massimi dirigenti del partito, 
ma ancor più perché ero 
consapevole e testimone del
l'impegno di quei compagni 
che l'Unità l'hanno diffusa, 
prima nella clandestinità e 
poi a migliaia in questi anni 
anche di fronte ad episodi
che carenze tecniche, prodi
gandosi altresì come realiz
zatori delle feste del giornale 
e come abbonati. 

Dopo due mandati trien
nali, mi sembra opportuno 
che fi proceda ad un avvi
cendamento che, a norma 
del nuovo statuto, impegni 
un compagno che sia anche 
componente del più alto or
gano dirigente del Pds. 

D'altra parte gli impegni 
che mi sono staticonferiual 
d e l ed altri incarichi pubbli
ci recentemente assegnatimi, 
compreso la presidenza del
l'Associazione nazionale dei 
revisori e dei certilicatorl 
(Ancrel), non mi consento
no di continuare a dedicar
mi, come ho fatto in questi 
sei anni, ad un impegno cosi 
rilevante e totalmente assor
bente. 

Avrò modo di illustrare al 
nostri lettori, alle decine di 
migliaia di abbonati, ai nostri 
diffusori, nonché ai 30.000 
soci della cooperativa, 1 risul
tati conseguiti inerenti alla 
qualità del giornale e del suo 
impianto editoriale e indica
re quei problemi ancora 
aperti e le proposte di urta lo
ro adeguata soluzione. 

Pds 
Già4Ò0miìa 
gli iscritti 

• I ROMA. Dopo appena sei 
giorni sono già più di 400 mila 
gli iscritti che hanno ritirato la 
tessera del Pds. In Piemonte, a 

- Vercelli, Torino e Biella, è stato 
. superato II 40% degli iscritti al 
' Pei del '90. A Torino sono già 

10 mila, con centinaia di nuovi 
, iscritti. In Lombardia le adesio

ni sono già SS mila. Il dato più 
significativo e quello dell'Emi
lia, dove é stato superato, con 
più di 160 mila adesioni (mille 
delle quali di ex esterni), il 
50* degU iscritti dello scorso 
anno. A Bologna gii iscritti so
no oltre SO mila, ma i risultati 
migliori si sono ottenuti ad 

' Imola (il 70%) e a Ferrara (Il 
65*). Nei Sud il va motto onte 
a Foggia (Il 65*) e a Brindisi e 
Taranto (Il SO*). «E' la più ine
quivocabile dimostrazione -

, ria detto Piero Fassino - che 
quando dal dibattito solo Inter 

• no si passa ad una forte prole-
' rione nella società i successi 
1 non mancano». 

La Direzione ieri ha definito 
le 14 «aree tematiche» 
NeH'«ufficio di coordinamento» 
D'Alema, Ranieri e Angius 

Ingrao ha criticato la struttura: 
«Sono scelte inadeguate» 
Sarà Macaluso il nuovo presidente 
della società editrice delT«Unità» 

WÈÈ* 

«Governo unitario» per il Pds 
Assegnati gli incarichi, la minoranza si astiene 
Un ufficio di coordinamento «unitario» (D'Alema, 
Ranieri, Angius), 14 «aree tematiche» articolate in 
svariati «uffici»: cosi la Direzione del Pds ha varato 
ieri la struttura esecutiva del nuovo partito. Astenuta 
buona parte della minoranza, polemico intervento 
di Ingrao. Cicchetto: «Salvaguardata l'impostazione 
unitaria». Macaluso eletto nuovo presidente dell'edi
trice «l'Unità». 

FABRIZIO RONOOUNO 

••ROMA.A poco più di un 
mese dalla conclusione del 
congresso di Rimini, U «gover
no unitario» del Pds prende de
finitivamente forma. Ne è il 
simbolo più evidente la tripar
tizione dell'«ufficio di coordi
namento: lo presiede D'Ale
ma (centro), ne fanno parte 
Ranieri (riformista) e Angius 
(comunista democratico). La 
Direzione, ieri, ha approvato il 
lungo elenco degli «incarichi di 
lavoro» con 26 astenuti (21 in-
graianì e S bassoliniani). dopo 
una discussione non breve 
che, tuttavia, non ha registrato 
spaccature clamorose. -Un di
battito sereno, positivo, nel 
merito», tiene a precisare Piero 
Fassino. 

•Una logica di sistema» e la 
formula scelta da Fassino e 
Occhetto per illustrare le pro
poste. «Logica di sistema» si
gnifica che alla struttura gerar
chica tradizionale se ne sosti
tuisce una, per cosi dire, -poli
centrica». Di particolare signifi
cato la distinzione (ancora 
sulla carta) fra governo-ombra 
e partito. Al primo (sarà con
fermato coordinatore 0 rifor
mista Gianni Pellicani, affian
cato pero da un -consiglio di 
gabinetto» rappresentativo di 
tutte le correnti) spetta «l'ela

borazione di proposte pro
grammatiche e di governo», 
mentre il partito dovrà «defini
re posizioni politiche, elabora
re progetti di lungo periodo, 
suscitare movimenti». È insom
ma la classica distinzione fra 
•iniziativa di massa» e «elabo
razione programmatica». I mi
nisteri, tuttavia, non sono stati 
ancora assegnati: il compito 
spetta infatti ai gruppi parla
mentari. Ma la Direzione Ieri 
ha «messo a disposizione» ai-
cune persone: confermati Na
politano. Borghlni. Cervelli, Mi-
nucci, Visco e Reichlin, entre
ranno Andriani, Laura Balbo, 
Bassanini e Satvagni. 

Il quadro che esce scorren
do l'elenco degli incarichi non 
sempre risponde ai criteri 
enunciati: vi sono infatti 14 
•aree tematiche», che raggrup
pano ben 24 «uffici» (oltre a 5 
•progetti-obiettivo» femminili). 
E alcune competenze che do
vrebbero passare «definitiva
mente» al governo-ombra ri
spuntano negli «uffici»: per 
esempio la scuola, l'università, 
la giustizia, le istituzioni cultu
rali. 

Un criterio non secondarlo 
nella definizione degli incari
chi riguarda la necessità di as
sicurare un «governo unitario» 

del Pds, coinvolgendo te mino
ranze nella gestione quotidia
na. Proprio qui, tuttavia, si so
no segnalate le difficoltà mag
giori. Perché in campo vi erano 
(e vi sono) opzioni e spinte 
contrastanti. Il «governo unita
rio» è visto dalla maggioranza 
come la via principale per su
perare le lacerazioni di questi 
mesi. Ma non tutta la minoran
za, su questo punto, e d'accor
do. In linea di massima, il 
gruppo ex-berlingueriano ap
prova la linea del «coinvolgi
mento» (Angius e entrato nel
l'ufficio di coordinamento. Sai-
vagni entrerà nel governo-om
bra, Chiarente presiede la 
Commissione di garanzia), e 
la scelta di Tortorella - nessun 
incarico di partito, ma un im
pegno nella futura «Associa
zione Enrico Berlinguer», di 
area neocomunlsta - e glud'-
cata da tutti il frutto di una ri
flessione personale. Al contra
rio, qualche perplessità è ve
nuta dall'area ex-Pdup, che in 
una prima fase aveva proposto 
un'alternativa secca: la vice-re
sponsabilità di ogni «area», op
pure la rinuncia agli Incarichi. 
E Bassollno, nonostante le 
pressioni, ha rinunciato ad 
ogni incarico (avrebbe dovuto 
avere 11 Lavoro e il Mezzogior
no al governo ombra) per de-
dlcarslal laverò di componen
te, contendendo cosi a Magri 
(futuro coordinatore dell'ex 
mozione 2) l» leadership della 
sinistra del Pds. 

Ieri mattina la minoranza si 
è riunita per un ultimo riesame 
della situazione. Alla fine, alle 
minoranze siano andate due 
aree (l'ambiente e 1 diritti di 
cittadinanza airingraiana Ful
via Bandoli, le iniziative sociali 
al bassollniano Vasco Gian-

notti) .alcuni uffici e un'impor
tante «funzione vicaria» all'Or
ganizzazione. Con l'ex segre
tario dell'Emilia Romagna, Vi-
sani (che sotituisce Fassino, 
passato agli Esteri) lavorerà in
fatti Luciano Pettinar!. Inizial
mente, il suo nome era stato 
escluso. È stato poi Magri a 
porre con fermezza la candi
datura, e la maggioranza ha 
accettato. Affiancandogli però 
un secondo «vicario», il riformi
sta Enrico Morando. La discus
sione si è poi riprodotta in Di
rezione, che ha votato sull'ipo
tesi complessiva (un respon
sabile e due «vicari»). Il risulta
to- 22 fra no e astenuti, in gran 
parte occhettlanl. 

Ieri, in Direzione, molti lea
der hanno preso la parola. Tra 
i primi, Pietro Ingrao. Che ha 
cnticato la struttura complessi
va proposta, giudicandola Ina
deguata al nuovo che si vuole 
costruire, e lamentando altresì 
un'insufficiente sforzo unita
rio. Nel merito, Ingrao ha avan
zato riserve sull'incarico asse
gnato a Paola Galotti (la for
mazione politica) e sulla pro
posta di De Giovanni come re
sponsabile del Mezzogiorno 
(un dirigente politico speri
mentato - questa l'argomenta
zione di Ingrao - sarebbe pre
feribile ad un intellettuale). La 
proposta di De Giovanni, per 
una riserva dell'interessato 
espressa ad Occhetto prima 
della riunione di ieri, resta per 
ora sospesa. 

La Direzione ha anche indi
cato Macaluso come futuro 
presidente della società editri
ce àeW Unità, affidandogli 0 
compito di «responsabile della 
politica editoriale del giornale 
e dei rapporti dell'fni'Mcon la 
Direzione del partilo». Molto di 

più, ha spiegato Fassino, di 
quanto rientrasse nelle com
petenze del presidente uscen
te, Armando Sarti. 

Infine, lo staff. Di nomina di
retta del segretario, risulta rivo
luzionato rispetto al passato. E 
sarà, presumibilmente, qual
cosa di più di una semplice 
«struttura di supporto». Ne fan
no infatti parte cinque membri 
di Direzione (il capo ufficio 

stampa Ariemma, l'ex segreta
rio della Puglia Magno, l'esper
ta di problemi intemazionali 
Marta Dassù, vicina a Napolita
no, l'economista Michele Sal
vati e il sociologo Massimo Pa
ci) e un membro del «coordi
namento politico». Petruccioli. 
Affiancati dall'ex direttore di 
Rinascita Ottolenghi e da Ser
gio Sabbattini, bolognese di 
lunga militanza occhettiana. 

Faccia a feccia con i neocomunisli 
inizia la trattativa sul patrimonio Gavino Angius 

Riunione a Botteghe oscure dei tesorieri del Pds, 
Marcello Stefanini, e del Movimento di rifondazione 
comunista. Guido Cappelloni. In un clima sereno si 
è deciso su come procedere per «sistemare» la que
stione del patrimonio immobiliare del Pei, di cui i 
neocomunisti vorrebbero acquistare una parte a 
prezzo simbolico. A fine mese la prima udienza per 
il contrasto sul vecchio simbolo. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

«(•ROMA. Un'ora di fitto 
colloquio, un clima sereno, 
disteso, il tempo anche per 
prendere un caffi. Il primo 
incontro tra i tesorieri del 
Pds. Marcello Stefanini e del 
Movimento di rifondazione 
comunista. Guido Cappello
ni, è andato bene. Si è parla
to di proprietà immobiliari, 
di fondi delle sezioni; ognu
no dei due interlocutori ha 
avanzato I propri suggeri
menti, e insieme hanno rag
giunto un «accordo metodo

logico» su come procedere. 
Ciascuno riferirà alla rispetti
va direzione, poi un nuovo 
incontro la settimana prossi
ma e infine una riunione col
legiale conclusiva e operati
va. Insomma si vuole evitare 
il ricorso alla carta bollata, 
ma anche, come ha detto 
Cappelloni al termine del 
colloquio, l'esasperazione 
degli animi di quei compagni 
«che a costo di sacrifici han
no costruito le sezioni e a cui 
si potrebbe impedirne l'ac
cesso». 

In pratica Cappelloni • ac
colto con molto affetto dai 
compagni che ieri pomerig
gio circolavano per il terzo 
piano di Botteghe oscure - ha 
chiesto che le sezioni (sono 
circa 10 mila sparse per l'Ita
lia) del vecchio Pei dove il 
Movimento e oggi maggiori
tario vengano vendute a 

• prezzi simbolici se di pro
prietà del Pds, o ne venga ce
duto il contratto di locazione 
se sono in affitto. I neocomu
nisti hanno anche posto il 
problema dolla divistone dei 
fondi delle sezioni, patrimo
nio accumulato con il sacrifi
cio di tutti I militanti del vec
chio Pei e ne ha chiesto un'e
qua distribuzione. Stefanini, 
con il sorriso sulle labbra, ma 
con estrema fermezza, ha ri
sposto che su questo punto si 
vedrà, bisognerà attendere il 
pronunciamento degli iscritti 
alle sezioni Sulla questione 
del patrimonio il discorso è 
più complesso. Se l'immobi

le contestato è In affitto non 
dovrebbero esserci problemi 
nel trasferimento del contrat
to. Altra cosa è la proprietà, 
che è inalienabile dal Pds. 

Il Pel possedeva sparsi per 
l'Italia strutture di vario tipo e 
dimensioni del valore attuale 
di circa 1000 miliardi, e di cui 
fiore all'occhiello è il rosso 
palazzo di Botteghe oscure, 
sei piani che si sviluppano 
quasi per un Intero Isolato 
nel cuore della Capitale. CU 
immobili sono da molti anni, 
ormai, gestiti da società im
mobiliari (per le proprietà 
della direzione è la Uic), nei 
cui consigli di amministra
zione siedono oggi militanti 
del Pds e del Movimento, ma 
questi, i sostiene Stefanini, in 
nessun caso sono maggio
ranza. Tutto il patrimonio, al 
momento della trasformazio
ne del Pei in Pds è stato tra
sferito a quest'ultima Secon
do la legge. Infatti, le associa
zioni non riconosciute, come 
sono i partiti, possono tra

sformarsi e mutare la propria 
denominazione sociale con 
una maggioranza del due 
terzi dei soci. E questa per
centuale astata abbondante
mente superata da quel 72% 
del «soci» del vecchio Pel che 
ha votato per la quercia. Con 
tale trasformazione al Pds so
no passati gli Immobili, ma 
anche 1 contratti di lavoro di
pendente e gli oneri verso 
terzi. 

Fin qui, dunque, la legge, 
che non lascia spazio a ri
vendicazioni da parte del 
Movimento. E del resto par di 
capire che la richiesta del
l'acquisto di alcune sezioni a 
prezzi simbolici non sarà 

, soddisfatta dal Pds. Su que
sto punto l'accordo non sarà 
possibile. Tuttavia già da al
cuni giorni da Botteghe oscu-

• re sono partite lettere alle fe
derazioni per tentare di risol
vere proprio questa contro
versia. La soluzione è di offri
re le sezioni dove il Movi

mento è In maggioranza in 
affitto agli stessi neocomuni
sti con un contratto «di co
modato», cioè praticamente 
gratis. Sarà accettata questa 
formula? È ancora presto per 
dirlo. Intanto oltre che al 
centro, le parti si stanno in
contrando anche a livello lo
cale. A Roma, per esempio, è 
prevista una prossima riunio
ne per tentare di risolvere 
tranquillamente I problemi. 
Cario Leoni, segretario della 
federazione Pds pensa che 
andrà tutto liscio, con un'uni
ca eccezione: per la sezione 
Garbatella, storica sede am
bita da tutti, ci saranno diffi
coltà. 

Intanto .si avvicina il 27 
> marzo, data fissata per la pri
ma udienza che vedrà con
trapposti Pds e Movimento 
per la vicenda del simbolo e 
del vecchio nome Pei. Cesare 
Salvi anche su questo non ha 
dubbi: «Non si toccano, e i 
neocomunisti lo sanno». 

Andreotti difende il decreto. Il Pds: «Implicita ammissione di fallimento». Proposte antimafia di Botteghe Oscure 

Scarcerazioni e Cassazione, tribunali in subbuglio 
Andreotti difende alla Camera il decreto antiscarce
razioni, mentre dal ministero di Grazia e giustizia 
giunge l'annuncio di una rafforzata vigilanza dopo 
l'annuncio di nuovi attentati mafiosi. Mafia all'ordi
ne del giorno anche della direzione del Pds, che ha 
approvato un documento sul decreto antiscarcera
zioni, sulla Cassazione e una serie di proposte sui 
rapporti tra criminalità e politica. 

CARLACHELO 
• i ROMA. «Se la mafia vuole 
vendicarsi del decreto ami-
•carcerazioni, lo Stato non si 
(ara cogliere impreparato». Dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
giunge a tambur battente la ri
sposta alle accuse del pentito 
Calderone, che In un'intervista 
ha annunciato un attentato. 

Ed oltre alla notizia di un raf
forzamento della vigilanza per 
ministri e magistrata!!, arriva 
da via Arenula anche l'annun
cio di una sessione per la giu
stizia che si terrà nelle prossi

me due settimane (per l'ap
provazione di quella spavento
sa mola di decreti e disegni di 
legge in attesa di esame: le 
norme antinciclaggio.la crimi
nalità organizzata, Te violazioni 
finanziane, i sequestri di per
sona, le scarcerazioni, I dise
gni di legge sul giudice di pa
ce, le indagini preliminari, la ri
forma del sistema disciplinare 
dei magistrati, gli interventi li-
nanzian a favore della giusti
zia, i pentiti, le norme sulla tra
sparenza delle elezioni, la pre

scrizione dei reati, la falsa testi
monianza, il rafforzamento de
gli uffici del pubblico ministe
ro). Per il momento questa 
determinazione annunciata 
della maggioranza non si è an
cora fatta sentire. Ieri, alla Ca
mera, Il decreto anticriminalità 
è stato accantonato con l'Im
plicita consapevolazza che 
non nuscirebbe comunque ad 
essere approvato dai due rami 
del parlamento entro il 12 mar
zo, «Il governo • ha commenta
to Carol Beebe Tarameli! • ha 
presentato un decreto omni
bus che concentra esigenze di
verse e disparate, rendendo 
cosi più difficile e faticosa la 
discussione» Nella mattinata 
era intervenuto alla Camera • 
anche il presidente del Consi
glio. Andreotti, ha dedicato il 
suo intervento alla difesa del 
decreto antiscarcerazioni 
(benché fosse in discussione 
quello anticnminalità, facendo 
cosi irritare il deputato radicale 
Mclllnl che non ha mancato di 

sottolineare come Andreotti 
fosse andato completamente 
fuori tema). «Il governo • ha 
detto il presidente del Consi
glio • non poteva essere insen
sibile alla profonda emozione 
con la quale il Paese ha visto 
riacquistare la libertà di perso
naggi già condannati a gravis
sime pene per delitti di mafia». 

Intanto dalle assemblee di 
avvocati e magistrati giungono 
segnali di profonda insoddisfa
zione per la strada scelta dal 
governo per bloccare le scar
cerazioni dei boss mafiosi. 
Scioperi sono già stati decisi a 
Palermo Roma e Napoli dalle 
associazione dell'avvocatura, 

• mentre a Milano sarà un'as
semblea indetta per domani a 
decidere le eventuali iniziative. 
Diversa l'opinione dell'Anni 
che ieri ha discusso sia te deci
sioni del governo che le sen
tenze della prima sezione del
la Cassazione. Sull'annulla
mento del processo sulla stra
ge del rapido 904 interviene 11 

vicepresidente dell'Antimafia 
Paolo Cabrai, secondo il quale 
«la lettura delta mafia e «desta
bilizzante rispetto a decenni 
d'investigazioni e processi che 
sono giunti a conclusioni op
poste». 

Di mafia (e Gladio) si è di
scusso ieri anche alla direzio
ne del Pds, che al termine della 
riunione ha messo a punto un 
documento sui problemi della 
criminalità organizzata e della 
giustizia. «La risposta del go
verno alla sfida mafiosa - è 
scritto • è stata fino ad oggi in-
sufficente ed enata. Non ven
gono rafforzate le strutture or
dinarie dello Stato (magistra
tura e forze di polizia) e viene 
ritardato il varo delle misure le
gislative». A questo proposito è 
stata definita preoccupante la 
posizione assunta dal governo 
in tema di riciclaggio. Il docu
mento del Pds esprime soddi
sfazione per il ritomo in carce
re dei boss mafiosi, ma defini
sce • un'implicita ammissione 

di fallimento il fatto che uno 
stato democratico da una par
te con I poteri ordinari lasci li
beri i boss e dall'altra con i po
teri straordinari li rimetta in 
carcere». Il documento si sof
ferma anche sulle sentenze 
della prima sezione della cas
sazione e proprone che al più 
presto sia cambiato il criterio 
di attribuzione dei processi al
le varie sezioni, passando da 
quello attuale che concentra 
nelle mani di pochi giudici l'e
same di legittimità di tutti i pro
cesi di criminalità organizzata 
ad un sistema che consenta la 
rotazione, anche per non so-
vraesporre alcuni magistrati. 

Al termine della riunione, 
Cesare Salvi ha illustrato ai 
giornalisti le proposte del Pds e 
si è soffermato in particolare 
sui rapporti tra mafia e politica 
auspicando al più presto l'a
dozione del codice antimafia 
da parte di tutti i partiti e il su
peramento dell'attuale sistema 
di preferenze. 

Massimo D'Alema 

I nuovi responsabili 
Ufficio di coordinamento: Massimo D'Alema 

Gavino Angius 
Umberto Ranieri 
Davide Visani 
Paola Gaiotti De Biase 
Walter Veltroni 
Claudia Mancina 
Piero Fassino 
Luciano Guerzoni 

Organizzazione 
Formazione politica 
Politiche comunicazione 
Politiche culturali 
Attività Intemazionali 
Autonomie locali 
Rapporti con lo culture 
e i movimenti religiosi Giulia Rodano 
Ambiento • diritti 
dei cittadini Fulvia Bandoli 
Rapporti col mondo del lavoro Fabio Mussi 
Iniziativa Melata Vasco Glannotti 
Iniziativa per II 
diritto alla sicurezza Massimo Brutti 
Politiche femminili Livia Turco -
Tesoreria Marcello Stefanini 
Staff del segretario Claudio Petruccioli. 
Iginio Ariemma, Marta Dassù, Michele Magno, Franco Otto
lenghi, Massimo Paci, Sergio Sabbatlni, Michele Salvati 

Torino, vqto per il segretario 
Seriiò^fàamparìnò 
candidato al posto di Ardito 

Sergio Chiamparino, 43 anni, tra i più convinti soste
nitori della svolta, sarà il primo segretario del Pds a 
Torino. Lo eleggerà stasera il Comitato federale, con 
voto segreto. Proviene dalla segreteria piemontese 
della Cgil. Il suo nome ha ottenuto le maggiori indi
cazioni in una rosa di sei candidati. Il presidente del 
Comitato federale, Bajardi: «In tutte le componenti 
l'impegno a riprendere l'iniziativa politica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PIER QIOROIO BETTI 

• i TORINO. La crisi che si 
era aperta al vertice del Pds 
torinese con la rinuncia di 
Giorgio Ardito sta per essere 
risolta. L'investitura ufficiale 
avrà luogo stasera col voto, 
a scrutinio segreto, del Co
mitato federale) ma virtual
mente la scelta è già fatta: il 
primo segretario del Partito 
democratico della sinistra 
nel capoluogo subalpino sa
rà Sergio Chiamparino, 43 
anni, attualmente nella se
greteria regionale della Cgil. 

Chiamparino, che pud 
contare sui voti della mag
gioranza occhettianc-rifor-
mista (155 su 256), otterrà 
quasi certamente il consen
so degli ex estemi, li gruppo 
bassoliniano si pronuncerà 
dopo aver ascoltato le sue 
dichiarazioni. Resta da defi
nire l'atteggiamento delta ex 
seconda mozione. 

La candidatura vincente è 
uscita da una rosa che com
prendeva altri cinque nomi: 
Claudio Stacchini, Giovanni 
Ferrerò, Luciano Marengo, 
Angela Migliasse Fabrizio 
Moni, tutti dell'area occhet
tiana. Alcuni papabili hanno 
rinunciato, motivando il loro 
gesto col fatto che il nome di 
Sergio Chiamparino - da 
tempo tra 1 più convinti so
stenitori del rinnovamento 
del partito e della necessità 
della svolta - era quello su 
cui poteva convergere una 
maggioranza più ampia. 

Inoltre, il sondaggio con
dotto dalla commissione del 
Comitato federale tra un 
centinaio di dirigenti (ex 
membri delta direzione pro
vinciale Pei rieletti nel Cf, se
gretari delle Unioni, membri 
del Consiglio nazionale Pds, 
ex esterni) ha confermato 

l'esistenza di un larghissimo 
gradimento per Chiampari
no. Molto apprezzate, nelle 
valutazioni dei consultati, la 
sua autonomia culturale e le 
doti che possono fame un 
autorevole interprete della 
politica del Pds anche nei 
rapporti con le altre forze 
politiche. 

Laureato in scienze politi
co-economiche, Chiampari
no ha lavorato per tre anni 
cone ricercatore all'Univer
sità di Torino. È stato segre
tario della sezione universi
taria del Pei dal 75 al 77. e 
fra il 76 e l'83 membro della 
segreteria regionale del par
tito e consigliere d'ammini
strazione dell'Istituto San 
Paolo. Dal 75, per un de
cennio, capogruppo del Pei 
a Moncalieri, poi responsa
bile dei problemi del lavoro 
nella segreteria della Fede
razione comunista torinese. 
Dopo due anni a Bruxelles 
presso il gruppo Pei al Parla
mento europeo, è entrato a 
far parte della segreteria pie
montese della Cgil. 

Chiamparino eredita una 
situazione difficile, Torino è 
una delle città in cui 1 comi
tati di Rifondazione comuni
sta stanno raccogliendo più 
adesioni. Ma il presidente 
del Cf, Sante Bajardi. ritiene 
di poter spezzare una lancia 
sul versante dell'ottimismo: 
«La commissione ha lavora
to bene, con spirito costrutti
vo, consentendo una rapida 
convocazione dell'organi
smo dirigente. li clima unita
rio e d'impegno per il lavoro 
futuro ha trovato conferma 
nel sondaggio, che ha fatto 
emergere la volontà di tutte 
le componenti di riprendere 
con forza l'iniziativa politi-
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